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Contenuto
Il decreto-legge consta di un solo articolo di natura sostanziale, volto ad integrare la legge 12 giugno 1990,

n. 146, in materia di sciopero nei servizi pubblici essenziali, al fine di includere tra questi ultimi – soggetti a
talune limitazioni in caso di sciopero – l'apertura al pubblico di musei e luoghi della cultura (la cui definizione
è contenuta nel richiamato articolo 101 del codice dei beni culturali).

L'articolo 2 dispone l'entrata in vigore del decreto il giorno stesso della sua pubblicazione nella "Gazzetta
Ufficiale".

Tipologia del provvedimento
Il disegno di legge di conversione, all'esame della Camera in prima lettura, non è corredato né della

relazione sull'analisi tecnico-normativa (ATN), né della relazione sull'analisi di impatto della
regolamentazione (AIR). La relazione illustrativa, conformemente al disposto dell'articolo 9, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del presidente del Consiglio dei ministri 11 settembre 2008, n. 170, indica
sinteticamente la necessità ed i previsti effetti dell'intervento normativo, peraltro puntuale.

Specificità ed omogeneità delle disposizioni
Il decreto-legge presenta un contenuto puntuale e rispondente al titolo.

Coordinamento con la legislazione vigente e semplificazione
L'articolo 1 integra l'articolo 1, comma 2, lettera a) della citata legge n. 146 del 1990, che enumera i

servizi pubblici essenziali, soggetti a particolari regole e procedure in caso di sciopero, al fine di includere tra
questi ultimi "l'apertura al pubblico di musei e luoghi della cultura, di cui all'articolo 101 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni". Si segnala che il citato articolo 101, rubricato "Istituti e
luoghi della cultura":

al comma 1 dà la seguente definizione: "sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali", includendo dunque i musei tra gli "istituti e
luoghi della cultura". Sembrerebbe dunque che si intenda circoscrivere l'ambito applicativo della norma, oltre
che ai luoghi della cultura, ai soli musei, escludendo le altre "strutture permanenti" qualificabili come istituti
della cultura (biblioteche e archivi);

al comma 3 dispone che "Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a soggetti pubblici



sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un servizio pubblico";
al comma 4 prevede che "Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui al comma 1 che

appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico espletano un servizio privato di utilità sociale".
Dal momento che l'articolo in commento novella la legge n. 146 del 1990, sul diritto di sciopero nei servizi

pubblici essenziali, andrebbe valutata l'opportunità di verificare se si debba escludere il riferimento al citato
comma 4, come sembrerebbe desumersi anche dalla relazione illustrativa, che cita espressamente il comma
3 dell'articolo 101, circoscrivendo il raggio d'azione della novella ai musei e ai luoghi della cultura pubblici.
Nella conferenza stampa del 18 settembre 2015, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo,
illustrando il decreto-legge, ha invece evidenziato che "la norma parla di musei e luoghi della cultura, e
quindi non fa distinzione tra statali, comunali o privati".
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https://www.youtube.com/watch?v=mAWD3RqPxvA
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